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Bonus ricerca e sviluppo: la Corte tributaria chiarisce i limiti per
l?ammissibilità delle attività agevolabili
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

Le attivitÃ  di ricerca e sviluppo, rilevanti ai fini dei benefici di legge, vanno individuate con criteri
estremamente restrittivi, come prefigurati dalle specifiche disposizioni normative, in quanto non coincidono
tout court con qualsivoglia innovazione, pur significativa, che confliggerebbe con il rischio degli aiuti di Stato
inibiti dall'art. 107 TFUE.
Per essere ammesse al beneficio, le attivitÃ  devono avere le seguenti caratteristiche:
- novitÃ  (intesa come qualcosa di nuovo in termini di conoscenza ovvero di applicazione che richiede il
contributo di un ricercatore);
- creativitÃ  (nel senso come approccio, cioÃ¨ non ipotizzato e/o giÃ  verificato in precedenza come
possibile per metodo o risultato);
- incertezza (intesa come risultato della ricerca e sviluppo all'obiettivo prefigurato);
- sistematicitÃ  (intesa quale organizzazione della ricerca o dello sviluppo per l'oggetto specifico
prefigurato);
- trasferibilitÃ  e/o riproducibilitÃ  (dovrebbe consentire il trasferimento delle nuove conoscenze, assicurarne
l'utilizzo e consentire ad altri ricercatori di riprodurre i risultati nell'ambito delle loro attivitÃ  di ricerca e
sviluppo).
Non possono, comunque, usufruire del beneficio di legge quelle attivitÃ , che pur costituiscono
miglioramenti/innovazioni, e in astratto sembrano presentare i caratteri sopra riferiti, allorchÃ¨ siano
caratterizzate (comma 5 art. cit.) da periodicitÃ  intrinseca rispetto al prodotto, alla linea di produzione, al
processo di fabbricazione, ai servizi esistenti e alle altre operazioni in corso.
In altri termini, possono godere del beneficio, esclusivamente, quelle attivitÃ  sganciate da modifiche
naturalmente periodiche, ossia da modifiche intraprese in relazione alle concrete operazioni periodiche
necessitate, immanenti, dell'attivitÃ  propria della impresa (c.d. "core business").
Sulla base di questi principi, la Corte di giustizia tributaria di secondo grado del Molise, con Sentenza n.
143 del 4 luglio 2025, ha rigettato lâ€™appello proposto da una societÃ  avverso un atto di recupero,
osservando che il progetto su cui la societÃ  aveva fondato il credito non risultava possedere le
caratteristiche di "apprezzabile e generalizzata innovazione scientifica e/o tecnologica" e non rispondeva
agli altri criteri indicati dal Manuale di Frascati sopra descritti.

https://www.dgt.mef.gov.it
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